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INFORMABREVE

n. 41/02.11.2023
Webinar Superbonus 110%: cosa succede a fine anno per i lavori in corso - 14 novembre ore 10.30

   A4-41/1

In vista della scadenza di applicazione del Superbonus al 110% fissata al prossimo 31 dicembre 2023, l'ANCE ha organizzato un webinar on line il prossimo 14 novembre alle ore 10,30. L’incontro è finalizzato ad esaminare l’operatività dei benefici in relazione ai lavori a cavallo tra il 2023 e il 2024, in base alla legislazione vigente. Eventuali quesiti, a cui sarà fornita risposta nel corso del webinar, dovranno pervenire, entro il giorno 8 novembre, alla Direzione Politiche Fiscali all’indirizzo mail politichefiscali@ance.it. L’incontro, riservato al sistema ANCE e alle imprese associate, potrà essere seguito su piattaforma zoom, utilizzando le coordinate:

https://ance-it.zoom.us/j/88538277578?pwd=L0xpdFFhbkw0TmNiUTlXampEVDFzUT09
ID riunione: 885 3827 7578
Codice d’accesso: 150077
Progetti a rischio definanziamento in Molise
A4-41/2

Come noto, ad inizio agosto il Governo ha trasmesso alla Commissione Europea una proposta per la revisione del PNRR nella quale è prevista una rimodulazione di circa 16 miliardi di euro di investimenti che uscirebbero dal PNRR per essere finanziati con altre risorse tra le quali: Fondi strutturali, Fondo Sviluppo e Coesione e Piano Nazionale Complementare. Gli eventuali tagli colpirebbero circa 13 miliardi di investimenti di competenza dei Comuni, in parte già in corso di realizzazione. Le rassicurazioni del Governo in merito alla copertura di tali interventi non sono sufficienti a sventare il rischio di un rallentamento nella realizzazione delle opere. In particolare, in Molise risultano a rischio definanziamento 828 interventi per un totale di 228,8 milioni di cui 188 milioni di fondi PNRR, dei quali la maggior parte si trovano nel territorio della provincia di Campobasso, con un importo di 154,9 milioni di euro.   Sempre riferito al Molise, il 98% degli interventi riguarda gli investimenti per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei Comuni. Su questo tema, allo scopo di poterlo rappresentare all'ANCE Nazionale, si chiede gentilmente di segnalare agli uffici dell'Associazione gli eventuali progetti, di cui siete a conoscenza, che dovessero accumulare ritardi, rispetto al normale svolgimento, a causa dell’incertezza determinata dalla proposta di revisione del PNRR presentata dal Governo.

Consiglio di Stato cambia orientamento: silenzio assenso anche per i pareri Soprintendenza
A4-41/3
Il silenzio assenso è applicabile anche al parere della Soprintendenza che, se è reso tardivamente nell’ambito di una conferenza di servizi, è come se non fosse stato emanato. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. IV, con la sent. n. 8610/2023.
Attrezzature da lavoro: 43° elenco soggetti abilitati
A4-41/4
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto Direttoriale n. 123 del 24 ottobre 2023, ha adottato il quarantatreesimo elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, di cui al punto 3.7 dell’Allegato III del decreto 11 aprile 2011, ai sensi dell’articolo 71, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni. L’elenco, allegato al predetto decreto del 24 ottobre, sostituisce integralmente il 42° elenco adottato con decreto direttoriale 1° agosto 2023, n. 92.

POS non obbligatorio per fornitura calcestruzzo
A4-41/5
L’Atecap ha diffuso una nota per ribadire la non obbligatorietà del piano operativo di sicurezza (POS) per le mere forniture di calcestruzzo in cantiere. Il tema è purtroppo ricorrente e, nel 2011, la Commissione Consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro di cui all’art. 6 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ha approvato una procedura elaborata da Ance ed Atecap con lo scopo di fornire indicazioni operative relativamente a: le informazioni da scambiarsi in materia di sicurezza dei lavoratori coinvolti nelle diverse fasi in cui si articola il rapporto fra il fornitore di calcestruzzo preconfezionato e l’impresa cliente; le procedure a garanzia della sicurezza dei lavoratori coinvolti, a partire dal momento in cui vi sia la richiesta di fornitura di calcestruzzo da parte dell’impresa edile, fino alla consegna del prodotto nel cantiere di destinazione. Numerose sono state le azioni congiunte volte alla diffusione della procedura, al fine di chiarire cosa si intende per mera fornitura di calcestruzzo in cantiere.  Con la nota in questione l’Atecap riprende la problematica. La questione della non obbligatorietà del POS per le forniture di calcestruzzo è, purtroppo, periodicamente ricorrente. Ministero del Lavoro (2011 ed ancora 2016), CNI (2018) ed infine INL (2020) hanno attestato come l’attività degli addetti alla consegna del calcestruzzo in cantiere, sia direttamente o tramite terzi, si limiti alla mera fornitura, dunque senza partecipazione alle attività di posa in opera e, pertanto, non sussiste l'obbligatorietà del POS. La sicurezza è garantita dal rispetto di una precisa procedura per lo scambio di informazioni tra fornitore di calcestruzzo e impresa esecutrice. Un parere a firma di un primario studio legale riconosciuto per le sue competenze giuslavoristiche ha verificato nuovamente le indicazioni amministrative offrendo al contempo una disamina critica delle interpretazioni basate sulle pronunce giudiziarie, confermando, ancora una volta, la non obbligatorietà del POS per le forniture di calcestruzzo in cantiere.  Ricorda l’Atecap che, nelle forniture di calcestruzzo preconfezionato in cantiere, la redazione del piano operativo della sicurezza non è obbligatoria, ai sensi dell’art. 96 comma 1-bis, poiché l’attività degli addetti alla consegna del prodotto si limita alla mera fornitura, ovvero non vi è in alcun modo contatto con il terminale in gomma della pompa o la benna, il secchione e la canala nel caso di scarico da autobetoniera. Questo assunto è ribadito dalla lettera circolare del Ministero Lavoro del 2011, dalla nota del Ministero Lavoro agli Ispettorati del 2016, dal focus del CNI del 2018 e dalla nota dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro del 2020: l’elemento discriminante è la partecipazione o meno alle attività di posa in opera.
Integrazione rifugiati nel lavoro: Bando premio imprese
A4-41/6
Si informa che l’UNHCR- Agenzia ONU per i Rifugiati- ha pubblicato il bando per presentare la candidatura al premio “Welcome. Working for refugee integration - edizione 2023”, precisando che può candidarsi anche chi ha partecipato e vinto nelle edizioni precedenti. “Welcome. Working for refugee integration” è il progetto attraverso il quale l’UNHCR premia con un logo le imprese che si sono distinte per aver favorito l’integrazione dei rifugiati nel mercato del lavoro e le realtà che le hanno sostenute. Il bando prevede due diversi riconoscimenti: Il logo Welcome. Working for refugee integration 2023 è destinato alle aziende che hanno assunto richiedenti asilo e beneficiari di protezione internazionale o temporanea oppure ne hanno favorito l’inserimento lavorativo attraverso programmi di tirocinio e di formazione Il logo We Welcome 2023 è riservato a tutte le realtà impegnate a vario titolo nel mercato del lavoro che hanno favorito la presentazione di almeno una domanda per il premio “Welcome. Working for refugee integration” da parte di un’azienda selezionata per ricevere il premio nella presente edizione. Il termine per partecipare al bando è il 30 novembre 2023. Per quanto non espressamente riportato, si rimanda al Regolamento e alla pagina dedicata sul sito dell’Agenzia, disponibile a questo link: Homepage | UNHCR Welcome
Split payment: nuovi elenchi società controllate da PA 2024
A4-41/7
Pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle Finanze del MEF gli elenchi per il 2024, aggiornati al 20 ottobre scorso, delle società controllate dalla P.A. tenute all’applicazione dello split payment. Si tratta di 6 diversi elenchi, che individuano le:  società controllate di fatto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai Ministeri (art. 2359, comma 1, n. 2, c.c.); enti o società controllate dalle Amministrazioni Centrali; enti o società controllate dalle Amministrazioni Locali; enti o società controllate dagli Enti Nazionali di Previdenza e Assistenza; enti, fondazioni o società partecipate per una percentuale complessiva del capitale non inferiore al 70%, dalle Amministrazioni Pubbliche; società quotate inserite nell’indice FTSE MIB della Borsa italiana. Per ciascun soggetto presente negli elenchi viene indicato il codice fiscale, la denominazione e la data di decorrenza dell’inclusione negli elenchi. Non sono incluse le Amministrazioni pubbliche, come definite dall’art. 1, co. 2, della Legge 196/2009, comunque tenute all’applicazione dello split payment, per le quali è possibile fare riferimento all’elenco (cd. elenco IPA) pubblicato sul sito dell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni (www.indicepa.gov.it). I soggetti interessati, fatta eccezione per le società quotate nell’indice FTSE MIB, potranno segnalare eventuali mancate o errate inclusioni, fornendo idonea documentazione a supporto ed esclusivamente mediante uno specifico modulo di richiesta. Si ricorda che lo split payment è stato prorogato fino al 30 giugno 2026 (cfr. la Decisione del Consiglio dell’UE n.1552 del 25 luglio 2023). Questo meccanismo pone a carico delle Pubbliche Amministrazioni il versamento dell’IVA relativa alle cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate nei confronti delle stesse (cfr. Art.17-ter del D.P.R. 633/1972). In sostanza, il cedente/prestatore emette fattura nei modi ordinari, mentre la P.A. versa al cedente/prestatore il solo corrispettivo a lui spettante per l’operazione resa, versando invece l’imposta dovuta direttamente all’Erario.

Vincolo archeologico
A4-41/8
È illegittimo il parere negativo espresso dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio in ordine alla richiesta di rilascio del permesso di costruire per la realizzazione di un progetto di lottizzazione convenzionata con insediamenti turistico-residenziali, che sia motivato con esclusivo riferimento al fatto che l’area interessata è sottoposta al vincolo archeologico. Il vincolo di inedificabilità connesso alla presenza di testimonianze archeologiche non è astrattamente qualificabile come assoluto, non potendosi teoricamente escludere un’attività edificatoria che non snaturi né pregiudichi la conservazione e l’integrità dei reperti archeologici. Quindi il potere esercitato dall’Amministrazione assume connotati di discrezionalità, avendo l’Amministrazione l’obbligo di valutare caso per caso la compatibilità di un determinato intervento con il vincolo oggetto di tutela. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 23 ottobre 2023, n. 9159.
Regolamenti edilizi e distanze tra edifici
A4-41/9
I regolamenti edilizi in materia di distanze tra costruzioni contengono norme di immediata applicazione, salvo il limite:  nel caso di norme più restrittive, dei cosiddetti diritti acquisiti (per cui la disciplina più restrittiva non si applica alle costruzioni che, alla data dell'entrata in vigore della normativa, possano considerarsi già sorte); e, nel caso di norme più favorevoli, dell'eventuale giudicato formatosi sulla legittimità o meno della costruzione. Ne consegue la inammissibilità dell'ordine di demolizione di costruzioni che, illegittime secondo le norme vigenti al momento della loro realizzazione, tali non siano più alla stregua delle norme vigenti al momento della decisione, salvo, ove ne ricorrano le condizioni, il diritto al risarcimento dei danni prodottisi medio tempore, ossia di quelli conseguenti alla illegittimità della costruzione nel periodo compreso tra la sua costruzione e l'avvento della nuova disciplina. Così la Cassazione Civile, sez. II, 5 ottobre 2023, n. 28041.
Stradello di congiunzione
A4-41/10
La realizzazione di uno "stradello" di congiunzione tra un lotto e la   pubblica via, di lunghezza pari a ml. 80 circa e larghezza pari a ml. 6.00 circa, lungo il quale è stato steso uno strato di materiale arido costituito da scarti di lavorazione lapidea, costituisce una trasformazione permanente del suolo inedificato che richiede il permesso di costruire. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 20 ottobre 2023, n. 9123.
Dal 1° gennaio semplificazione invio documenti da enti appaltanti ad ANAC
A4-41/11
Dal 1° gennaio 2024, insieme all’introduzione dell’E-procurement, l’appalto totalmente in digitale, scatta la semplificazione nell’invio dei documenti ad Anac. Viene introdotta una modalità semplificata di trasmissione per tutti gli affidamenti di importo pari o superiore a 5.000 euro. Lo ha deciso ANAC con Comunicato del Presidente del 19 settembre 2023.
Omesso pagamento contributo ANAC: no soccorso istruttorio
A4-41/12
Poiché per gli affidamenti di lavori relativi cioè alla realizzazione di opere pubbliche il pagamento del contributo all’ANAC è previsto quale vera e propria condizione di ammissibilità dell’offerta, nel caso di un suo omesso versamento non è possibile ricorrere al soccorso istruttorio. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, sent. n. 9186/2023. 
Qualificazione esecuzione lavori pubblici
A4-41/13
Con l’entrata in vigore del nuovo Codice, l’ANAC sta procedendo all’aggiornamento dei modelli da usare per l’emissione dei certificati di esecuzione dei lavori (CEL) utili alle imprese per la dimostrazione dei requisiti di capacità tecnica professionale. Con il comunicato del presidente del 3 ottobre 2023, l’Autorità ha chiarito che “fino a nuove indicazioni” le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano i modelli già disponibili e provvedono alla relativa trasmissione all’ANAC mediante il “Servizio per il rilascio alle imprese dei certificati per i lavori eseguiti a cura delle Stazioni Appaltanti” disponibile sul portale istituzionale dell’Autorità. I certificati rilasciati all'esecutore dei lavori utili alle imprese per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione e – per gli operatori economici non qualificati - per la dimostrazione dei requisiti speciali in gara sono trasmessi, a cura delle stazioni appaltanti o degli enti concedenti, all’ ANAC e vengono annotati nel Casellario informatico. Il Casellario costituisce una sezione della Banca dati dei contratti pubblici (BDNCP) e dialoga con il Fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE) per consentire la verifica dei requisiti richiesti per la partecipazione alle procedure di evidenza pubblica e per l’esecuzione dei contratti affidati. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti emettono un unico certificato con indicazione separata delle lavorazioni eseguite dall’impresa affidataria e di quelle eseguite dall’impresa o dalle imprese subappaltatrici. Un’indicazione necessaria per garantire la ricostruzione della filiera dell’esecuzione e, di conseguenza, la tracciatura digitale dell’intero ciclo di vita del contratto, oltre che per finalità di monitoraggio e controllo degli affidamenti, anche per esigenza di trasparenza. L’emissione di un’unica certificazione – sottolinea ANAC - consente di scongiurare il rischio della proliferazione incontrollata di sub-affidamenti, scollegati dall’affidamento principale, già riscontrata nella prassi in numerose occasioni. Le stesse indicazioni valgono per il caso di lavorazioni affidate al contraente generale e per i relativi sub-affidamenti.
Chiarimenti ANPAL su incentivi NEET
A4-41/14
L’ANPAL, con apposito comunicato pubblicato sul portale istituzionale lo scorso 18 ottobre, ha fornito chiarimenti in merito all’utilizzo dell’incentivo NEET- Not (engaged in) Education, Employment or Training – previsto per le assunzioni di giovani effettuate tra giugno e dicembre 2023. La misura è rivolta a chi assume giovani Neet entro il 31 dicembre 2023 e consiste nel beneficio, per 12 mesi, di un incentivo pari al 60% della retribuzione mensile lorda. L’ANPAL ha precisato che, al momento dell’assunzione, il giovane o la giovane deve soddisfare tutti i seguenti requisiti: aver aderito a Garanzia Giovani oppure aver sottoscritto un Patto di servizio Gol che prevede l’assessment quali-quantitativo, presso un centro per l’impiego (non è necessario un ulteriore passaggio presso i centri per l’impiego); non aver ancora compiuto 30 anni; non lavorare e non essere iscritto a corsi di studi o di formazione. Per quanto non espressamente riportato, si rimanda alla scheda dedicata sul portale Garanzia Giovani.

Fondo nuove competenze: istruzioni ANPAL richiesta saldo
A4-41/15
L’ANPAL ha comunicato il rilascio della funzionalità dedicata al Fondo nuove competenze - seconda edizione, che consente di presentare la rendicontazione e la richiesta di saldo, diramando specifiche istruzioni nel merito, e ha reso disponibile apposite FAQ, nonché il Manuale per le aziende aggiornato al 23 ottobre 2023.

Falsi attestati di frequenza corsi 16Ore Mics- Circolare Formedil n. 65/2023
A4-41/16
Il Formedil, con circolare n. 65/2023, ha reso noto che, a seguito di segnalazioni pervenute in merito ad Attestati di Frequenza per la Formazione Base 16Ore Mics, rilasciati dalla Società denominata IFC System (in allegato alla circolare), che ha utilizzato il logo Formedil (ante fusione), i loghi delle parti sociali costituenti, nonché i loghi del Ministero del Lavoro, dell’Inail e del Governo Italiano, ha provveduto, tramite legale, ad inoltrare alla predetta società, una lettera di diffida per la cessazione di tale attività, nonché per il ritiro immediato di tutti i certificati illegalmente sino ad oggi emessi.
Eccellenze in digitale: appuntamento 15 novembre
A4-41/17

Continua il percorso formativo della Camera di Commercio di Eccellenze in digitale con il modulo dedicato agli strumenti online per gestire al meglio business e clienti. Il webinar sul tema della sicurezza informatica si svolgerà il 15 novembre dalle 14:30 alle 16:30 dal titolo “La compliance: cybersecurity, sicurezza aziendale e dei clienti partendo dalle normative” In questo webinar si affronterà il tema della "compliance" (conformità legale) di modo da poter fornire le basi formali per il rispetto delle normative e per garantire la sicurezza dei dati all'interno della propria attività e nelle azioni quotidiane. Iscrizioni fino alle ore 9:00 del 15 novembre. 
Scelta criteri di aggiudicazione: ampia discrezionalità ma con limiti
A4-41/18

Nella scelta del criterio di aggiudicazione per l’affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti godono di un ampio margine di discrezionalità, che attiene al merito dell’azione amministrativa e rispetto alla quale il sindacato giurisdizionale è circoscritto alle ipotesi di palese illogicità e irragionevolezza o evidente travisamento dei fatti. Quindi, in tale discrezionalità la scelta del criterio di aggiudicazione va effettuata individuando quello più idoneo in relazione alle specifiche tecniche dell’appalto, tenendo conto della tipologia di prestazione oggetto del contratto e delle sue peculiari caratteristiche. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. III, 6/10/2023, n. 8706. 
Decreto flussi: istruzioni codice fiscale provvisorio
A4-41/19

Il Ministero dell'Interno, con la circolare n. 5467/2023, ai fini dell'assunzione di un lavoratore extracomunitario, ha fornito le indicazioni operative in merito alla generazione del codice fiscale provvisorio sul sistema SPI 2.0 per le istanze per le quali sia stato rilasciato il visto d'ingresso. Si rammenta, in proposito, che il cd “Decreto Cutro” (DL n. 20/2023, convertito nella Legge n. 50/23) ha introdotto alcune innovazioni alla disciplina sulle procedure per il rilascio di nulla osta al lavoro per i cittadini stranieri e sugli effetti del medesimo nulla osta, intese a consentire l’impiego in termini rapidi dei lavoratori che fanno ingresso in Italia per motivi di lavoro. Le nuove norme hanno, infatti, introdotto nel Testo Unico Immigrazione (art. 22, comma 6-bis, d.lgs. n.286/98) una semplificazione nella procedura di ingresso, in base alla quale lo straniero, entrato in Italia a seguito di rilascio di nulla osta al lavoro, può iniziare a svolgere attività lavorativa anche se non ha ancora sottoscritto il contratto di soggiorno per lavoro presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione. I datori di lavoro che hanno chiesto di far arrivare in Italia e assumere un lavoratore straniero con le quote del Decreto flussi 2022 e successivi possono ora visualizzare online il codice fiscale provvisorio del lavoratore, utile per l'assunzione. Come comunicato anche sul sito del Ministero del lavoro nella pagina dedicata e sul portale Integrazionemigranti.gov.it, è stata infatti introdotta la nuova funzionalità di rilascio in via telematica del codice fiscale provvisorio sul Portale Servizi – ALI - Sportello Unico Immigrazione. Il datore di lavoro, accedendo alla propria area riservata e ricercando la domanda di interesse, potrà visualizzare il codice fiscale provvisorio del lavoratore da comunicare allo stesso per lo svolgimento dell'attività lavorativa, nelle more della sottoscrizione del contratto di soggiorno presso lo Sportello Unico per l'immigrazione. Viene a cessare, pertanto, la procedura per cui, ai fini dell'attribuzione del codice fiscale, il lavoratore doveva recarsi personalmente presso gli Uffici dell'Agenzia delle entrate. Permane, invece, la necessità, per il datore di lavoro, a fronte del rilascio del codice fiscale provvisorio, di provvedere autonomamente alla comunicazione obbligatoria all'INPS. All'atto della presentazione presso lo Sportello Unico per l'Immigrazione per la registrazione dell'ingresso, sarà possibile convertire il codice fiscale provvisorio in definitivo. Resta fermo che, qualora il datore di lavoro non abbia ritenuto di assumere il lavoratore prima della firma del contratto di soggiorno, la firma del contratto medesimo da parte del datore di lavoro e del lavoratore a seguito della convocazione presso lo Sportello Unico comporterà la generazione automatica del codice fiscale definitivo e della comunicazione obbligatoria. Eventuali richieste di chiarimenti in ordine alla scheda tecnica potranno essere inviate all'indirizzo ufficioinformaticodlci@interno.it
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